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L’11° edizione della conferenza triennale HSMV organizzata dall’Università Federico II ha radunato esperti e
studiosi delle tecnologie hi-speed da paesi di tutto il mondo

Napoli  –  È  verosimile  ritenere  che  alcuni  dei  più  giovani

partecipanti  all’11°  edizione  della  conferenza  HSMV

organizzata dall’Università Federico II di Napoli, non fossero

neanche nati all’epoca dell’edizione inaugurale.

Correva infatti l’anno 1991 quando il Prof. Antonio Fiorentino,

decano  dell’ateneo  partenopeo,  si  inventò  praticamente  dal

nulla questo particolare evento, come lui stesso rammenta a

Ship2Shore.

“Confesso che all’epoca non si sapeva quasi niente sui mezzi

veloci marittimi, materia inedita che non era parte del corso di

Automazione  Navale  -  che  ancora  oggi  esiste  alla  nostra

Facoltà - ed a quei tempi si focalizzava sulla classe di mezzi

denominati sui Colli di Roma, come la nave Esquilino” spiega l’arzillo 88enne luminare napoletano, che ha fatto docenza sino

all’età di 75 anni, per ben mezzo secolo di carriera accademica. “Iniziai a insegnare molto presto, specializzandomi nel corso di

Costruzioni Navali” conferma. “Poi un giorno alcuni miei studenti mi proposero una tesi di laurea sull’hi-speed, e siccome in quegli

anni facevano la comparsa nel Golfo di Napoli i primi mezzi più avveniristici e sofisticati dei tradizionali aliscafi (in buona parte di
fabbricazione e di concezione russa, nda), ovvero i catamarani e i monoscafi, a quel punto la curiosità scientifica mi spinse ad

organizzare un evento dedicato di natura internazionale, l’HSMV Hi Speed Marine Vehicles Symposium, che ancora oggi resiste”.

Organizzato con cadenza biennale sino alla fine dello scorso secolo – 5 edizioni sino al 1999 (3 a Napoli, 1 a Sorrento, l’ultima a

Capri) – e quindi a partire da questo millennio ogni tre anni (5 volte a Napoli e 1 a Monte di Procida), l’evento, ripartito su due

intere giornate di lavori e rappresentato da una simpatica e paradossale mascotte, una tartaruga (di mare ovviamente), raduna



esperti e studiosi delle tecnologie hi-speed provenienti da paesi di tutto il mondo.

L’edizione che si è appena conclusa – con una cena di gala al Circolo Canottieri Savoia – tenutasi alla prestigiosa vecchia sede di

Via Partenope dell’Università Federico II, ha visto intervenire circa 40 partecipanti, con una larga presenza straniera (circa l’80%),

da 10 diversi  paesi  (due dei quali  extra-europei):  Iran, Stati  Uniti,  Turchia, Serbia,  Croazia, Olanda, Svezia,  Gran Bretagna, 

Germania, e ovviamente Italia.

Parecchi di loro hanno presentato papers originali, motivi di approfondite discussioni ad elevato tenore tecnico; molte le facce

giovani, come detto, a dimostrazione che l’evento non invecchia in parallelo con l’invecchiare del suo ideatore e fondatore, ma che

ha un futuro davanti, tramandandosi alle nuove generazioni, per l’indubbia soddisfazione del suo affettuoso ‘papà’, che peraltro

non lesina una nota polemica. “Siamo ancora qua, anche se io non insegno più da 13 anni, a distanza di oltre un quarto di secolo

dal debutto, malgrado le ‘loro’ velenose ostilità e resistenze” spiega Fiorentino, annuendo quando gli si chiede se ‘loro’ non fossero

altro che i famosi ‘baroni’ che tanto hanno imperversato nelle nostre facoltà.

Ma non è questo il giorno per le polemiche, giacchè l’11° HMSV ha decretato la freschezza della formula di evento certamente

molto di nicchia, dedicato strettamente agli addetti ai lavori di un ambito particolare, ma che ha ancora una volta riconfermato la

leadership di Napoli – dove si tiene quasi una conferenza in materia di trasporti alla settimana – quale vetrina di eccellenza sulla

ribalta internazionale.

“La prima edizione si svolse nel 1991, in oltre 25 anni il  Simposio ha oramai raggiunto una risonanza internazionale, tale da

costituire un appuntamento importante della comunità scientifica interessata al trasporto veloce per mare. L’Università di Napoli

Federico II ha una consolidata tradizione del campo dell’Ingegneria Navale e da alcuni anni ha trovato nella Royal Institution of

Naval Architects, la più antica associazione inglese (e mondiale) di Ingegneri Navali, il  partner ideale per rendere il  Simposio

HSMV un incontro a livello globale. Infine, Napoli possiede il porto italiano con il numero più alto di passeggeri trasportati da navi

veloci e contende ad Hong Kong il record mondiale del settore, è quindi una sede ideale per ospitare il convegno” conclude il

docente.

Tra gli argomenti delle diverse sessioni che si sono alternate nell’Aula Magna, design, idrodinamica, resistenza, tenuta in mare,

manovrabilità, propulsione, calcoli strutturali ecc.

L’edizione del 2017 è stata coordinata dall’Ing. Alberto Moroso, presidente dell’ATENA e tesoriere della conferenza, che nutre una

sorta di ‘debito di riconoscenza’ col Prof. Fiorentino, con cui si era laureato alcuni anni fa, così come con lo stesso docente

partenopeo  si  era  laureato  pure  il  padre.  Attualmente  Moroso  professionalmente  fa  coppia  fissa  col  collega  Starita,

disimpegnandosi in ambiti diversi dall’alta velocità, come le rinfusiere e lo yachting.

La kermesse ha avuto anche il patrocinio del RINA inglese, ovvero il Royal Institute of Naval Architect, il cui presidente Blakeley

era presente ai lavori. Ma anche il nostrano RINA Registro Italiano Navale è parte in causa, essendo il suo CEO Ugo Salerno

nell’International Committee.

Decisivo  anche  il  supporto  di  numerosi  sponsor:  Fincantieri,  Bureau  Veritas,  Palumbo,  RINA,  Grimaldi,  Caronte  &  Tourist,

Rimorchiatori Napoletani, Liberty Lines, Studio d’Antonio, Studio Romano, Studio De Mennato, Studio Barzaghi.

Angelo Scorza



È attesa una vasta partecipazione al congresso organizzato venerdì 3 novembre alla Stazione Marittima di Napoli da COSMAR

Comitato a Salvaguardia della Dignità dei Marittimi, il sindacato presieduto da Giorgio Blandina, in collaborazione con Ship2Shore
e col patrocinio di Regione Campania, Comune di Napoli,  Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale,  Accademia

Italiana della Marina Mercantile, Università degli Studi Parthenope, dal titolo "Sinistri Marittimi, Cause e Concause”.

Nel corso della tavola rotonda verranno trattati a 360° i temi che stanno a cuore a chi vive al mare, ma soprattutto a chi lavora in

mare. Si parlerà delle cause dei sinistri marittimi, degli infortuni che troppo spesso avvengono a bordo delle navi, delle normative

che governano questa importante materia, dell’importanza della formazione, dell'informazione e dei danni che la disinformazione

crea in ambito marittimo e relativo indotto.


